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La dottoressa va in pensione dopo 40 anni in prima linea
I pazienti le regalano quel viaggio che... non ha mai fatto

Festa d’addio con sorpresa per il medico di base Luisa Brembilla, che appende il camice al chiodo

VIMERCATE (glz) E’ arrivata il
primo ottobre, dopo 40 anni di
lavoro, la meritata pensione
per la dottoressa di medicina
generale Luisa Brembilla. Un
momento speciale coronato
con una festa in studio or-
ganizzata da alcuni pazienti
che le hanno fatto sentire il
proprio affetto e le hanno por-
tato un regalo davvero spe-
ciale: un voucher per un viag-
gio del valore di più 3mila
euro. Soldi raccolti proprio
grazie alla generosità di decine
di pazienti che hanno voluto
regalare alla professionista e al
marito quel lungo viaggio a cui
la dottoressa per decenni ave-
vano di fatto rinunciato per
non lasciare il proprio studio
sguarnito troppo a lungo.

«In quest’ultimo mese di la-
voro e in questi giorni ho ri-
cevuto molti attestati di stima
e affetto da parte dei pazienti e
questo ripaga per tutto il la-
voro fatto in questi 40 anni - ha
raccontato la dottoressa - Bei
ricordi che riaffiorano grazie ai
racconti dei pazienti che ho
curato per una vita».

La dottoressa Brembilla si è
laureata nel 1978 all’Univer -
sità statale di Milano e per un
anno è stata ricercatrice
a ll’ospedale San Raffaele di
Milano occupandosi di dia-
betologia. Nel 1979 si è sposata
con Massimo Bertoletti , con
cui ha avuto due figlie, C h ia ra
e Ste l la, che  l’hanno fatta di-
ventare nonna per 5 volte. Nel
1980 ha iniziato la sua attività
di medico di base all’i nte r n o
della sua prima abitazione in
via Santa Sofia 16. «Per un
anno ho ricevuto i primi pa-
zienti in casa e la sala d’atte sa

era il pianerottolo - ha
raccontato ancora -
Dopo mi sono trasfe-
rita in un piccolo stu-
dio in via del Torchio
per spostarmi defini-
tivamente nello studio
di via Grandi: ero par-
tita con zero pazienti,
come accadeva in
quegli anni e nel giro
di tre anni sono di-
ventata massimalista,
raggiungendo il limite
di 1.500 che ho portato
fino alla fine della car-
riera. Quarant’anni di
lavoro durante i quali
non ho mai guardato
l’ora in cui finivo di
lavorare, ma quanti
pazienti avevo fuori
dalla porta in attesa. In
tutto questo mi è stato
sempre vicino mio
marito che spesso ha
dovuto aspettarmi fi-
no a tardi a tavola o
rinunciare a qualche viaggio
perché chiudevo lo studio solo
per pochi giorni».

E ora di tempo ne avranno
per organizzare il prossimo
viaggio e godersi la pensione
grazie anche al regalo dei suoi
pazienti: «E’ stata una bellis-
sima sorpresa e al momento
non sappiamo ancora dove
andare - ha proseguito la dot-
toressa - A me piacciono le
città d’arte italiane e credo che
potremmo goderci tutte le mi-
gliori tappe nel nostro Paese
nei prossimi mesi, come so-
gnato da anni».

La dottoressa Brembilla ha
voluto anche togliersi qualche
sassolino dalle scarpe dopo
questo periodo di pandemia:

«Durante la pandemia Ats è
completamente scomparsa e
sono rimaste solo delle cir-
colari in aiuto dei medici di
base - ha affermato la dot-
toressa - Con lei sono scom-
parsi anche molti colleghi che
hanno abbandonato i propri
pazienti chiudendo gli studi e
a volte non rispondendo
neanche alle chiamate di chi
aveva bisogno, delegando alle
segretar ie».

La dottoressa è stata una
delle poche a Vimercate e nel
circondario a tenere sempre
aperto il proprio studio du-
rante il lockdown, visitando
tutti i pazienti che ne avevano
bisogno e anche i malati di
Covid rimasti a casa per cu-

rarsi. «In questi mesi è saltata
completamente tutta la catena
sanitaria - ha continuato la
dottoressa - Ci sono state ca-
renze gravi a livello medico
attribuibili alla Regione, tito-
lare del servizio sanitario e alle
Ats che avrebbero dovuto fare
da tramite: io mi sentivo in
studio come un soldato in pri-
ma linea senza sentire alcun
supporto alle spalle. Deve
cambiare questo sistema: al
momento non ci sono nean-
che nuovi medici di base in
graduatoria a livello regionale
per sostituire chi va in pen-
sione come me. Io ho dovuto
cercare fra i neo laureati un
medico disponibile a lavorare
nel mio ex studio per evitare
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Troppe difficoltà

A n z ia n i ,
il S. Gerolamo
non riapre
VIMERCATE (tlo) Le pro-
spettive non sono delle più
rosee. Il Centro diurno co-
munale San Gerolamo,
molto frequentato fino al
febbraio scorso, rimarrà
chiuso probabilmente an-
cora a lungo. Il servizio,
interrotto con il lockdown,
non ha più ripreso. Un
paio di settimane fa l’Am -
ministrazione comunale,
attraverso un comunicato,
aveva ribadito la volontà di
riattivarlo. La situazione
appare, però, alquanto
c o mp l i cat a.

Ad oggi, infatti, si tratta
di un servizio comunale
erogato da un gruppo di
volontari. Una condizione
sostenibile, anche se con
non poche difficoltà, in un
periodo normale. Impos-
sibile, invece, andare
avanti per i volontari, in
buona parte ultraottanten-
ni (presidente G ianmaria
B ra mb i l la compreso), alla
luce delle limitazioni im-
poste dall’emergenza Co-
vid e dai rischi diretti di
contrarre il virus.

«Stiamo pensando ad
una soluzione differente -
ha spiegato l’assessore alle
Politiche sociali Sim ona
G hedini (nella foto) - Il
San Gerolamo non può più
essere una costola del Co-
mune, gestita da volontari
alle prese con problemi di
età e salute. Deve diven-
tare un ente autonomo ge-
stito da un’associazione ad
hoc. Stavamo lavorando a
questa soluzione prima
del Covid. Poi tutto si è
complicato. Siamo alla ri-
cerca di interlocutori. Ci
vorrà tempo».

che i miei pazienti venissero
smistati fra gli altri medici di
medicina generale presenti
sul territorio».

E proprio nell’ultimo mese
di lavoro la dottoressa ha do-
vuto accogliere anche una si-
gnora «scappata» per dispe-
razione dal suo medico. «A
settembre mi si è presentata
una signora che era riuscita,
non so come, ad avermi come
medico di base anche se stavo
per andare in pensione - ha
affermato Brembilla - Mi ha
detto che non stava bene da
mesi ma che non era riuscita
ad avere neanche un appun-
tamento dal suo medico di
base. Disperata, ha cambiato
medico e l’ho visitata: veden-
do la situazione critica ho de-
ciso di farle fare degli esami
d’urgenza e si è scoperto che la
sua malattia era in stato avan-
zato. Darle il mio aiuto è stata
una grande soddisfazione, an-
che se mi chiedo come sia
possibile una situazione del
genere. Dobbiamo cambiare
questo sistema e i cittadini
devono iniziare a denunciare
questi fatti per far valere i pro-
pri diritti».

Lorenzo Giglio

Il saluto della professionista
che si toglie anche qualche
sassolino dalle scarpe: «Durante
l’emergenza coronavirus sono
stati troppi i colleghi che hanno
chiuso gli studi e non hanno
garantito l’assistenza ai loro
pazienti in difficoltà»

VIMERCATE (tlo) Ripartono i servizi di
pre e post scuola. Questa la bella
notizia uscita dall’incontro in vi-
deoconferenza organizzato sabato
mattina da Ats Brianza con i Comuni
del territorio. Presente anche l’as-
sessore all’Istruzione di Vimercate,
Simona Ghedini.

«Finalmente la bella notizia è ar-
rivata - ha commentato l’esp onente
della Giunta 5 Stelle pochi minuti
dopo la fine dell’incontro - Il pre e
post scuola possono riprendere. Da
lunedì (ieri, ndr) ci metteremo su-
bito al lavoro con gli uffici. Siamo
praticamente già pronti. Occorrerà
effettuare i vari passaggi formali, ma
credo che già per la metà del mese

nelle nostre scuole si possa ripar-
t i re » .

Il criterio adottato dall’Ats per il
via libera è quello dell’e quipara-
zione dei gruppi di pre e post scuola
a quelli della singola classe, ca-
ratterizzata da una stabilità di fre-
quentazione nel tempo che con-
senta un controllo pressoché quo-
tidiano per evitare la diffusione dei
contagi da Covid.

«Stiamo parlando di circa un cen-
tinaio di domande per le scuole di
Vimercate - ha aggiunto ancora l’as-
sessore Ghedini - In buona parte
riguardano il pre scuola, servizio
molto richiesto dai genitori che ini-
ziano a lavorare di prima mattina e

non hanno soluzioni alternative, ma
molte anche il post scuola».

Il via libera di Ats consente al
Comune di riproporre (con le stesse
regole del pre e post scuola) anche
quello che è invece un servizio pro-
prio, ossia il «Tutti per uno». Una
sorta di doposcuola per tutte le pri-
marie, pensato in particolare per i
bimbi con difficoltà certificate, e
non, allo scopo di consentire loro di
colmare le lacune. «Anche questo
servizio, che si tiene dalle 16.30 alle
18.30 - ha concluso Ghedini - ri-
partirà con le stesse modalità».

E’ quindi partita una corsa contro
il tempo per ripartire al più presto. Al
momento l’ostacolo maggiore sem-

bra quello degli spazi che in parte
sono stati destinati alle classi e ad
altri servizi per garantire il distan-
ziamento sociale. Un problema che
dovrebbe comunque essere risolto
nel giro di pochi giorni attraverso un
confronto diretto del Comune con le
singole scuole.

La fumata bianca levatasi dalla
videoconferenza di sabato dà quindi
anche risposta ad una mozione sul
tema presentata mercoledì scorso in
Consiglio comunale dal gruppo di
Noi per Vimercate anche per conto
di Italia Viva e Più Europa, che
chiedeva proprio l’immediato ripri-
stino di pre e post scuola.

E’ arrivato il via libera di Ats, Comune al lavoro per riaprire da metà ottobre

Ripartono finalmente il pre e post scuola
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